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◆Dopo opuscoli, cd-rom e videofilm un’altra iniziativa
Agli insegnanti: «Usate tutti i voti da 0 a 10
I ragazzi più meritevoli devono essere incoraggiati»
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La ricetta Berlinguer
Maturità «simulata»
per studenti e prof
Il ministro ai provveditori: «Bisogna abituarsi
Prove indispensabili anche per i docenti»

Giovani
impegnati
negli
esami
di maturità
dello
scorso
anno

ALDO QUAGLIERINI

ROMA Due o tre simulazioni del
nuovo esame di maturità, per gli
studenti dell’ultimoanno.Maan-
che per gli insegnanti. Berlinguer
chiede uno sforzo supplementare
a docenti e ragazzi, lo fa durante
l’incontro con i provveditori di
tutta Italia invitandoli a coinvol-
gere maggiormente i giovani nel
processo di riforma della scuola e
promettendo l’obbligo formativo
adiciottoannientroil2001.

«Inquestesettimane-diceilmi-
nistro della Pubblica Istruzione, a
Roma, nella sede della sovrinten-
denza scolastica regionale del La-
zio - in tutte le scuole i ragazzi del-
l’ultimo anno devono fare alme-
no un paio di prove pratiche di
maturità. Solo così li aiuteremo a
superare la giusta ansia e le giuste
preoccupazioni legatealnuovoti-
po di esame. Le prove - aggiunge

Berlinguer - sa-
ranno molto
utili anche ai
docentichepo-
tranno così im-
pratichirsi me-
glio anche dei
meccanismi di
valutazione».

Nel quadro
delle iniziative
di «simulazio-
ne» dei nuovi
esami di matu-

rità, si inserisce anche la distribu-
zione in tutte le scuole di video e
cd-rom («curiosa» l’utilizzazione
di un cartone animato con un pu-
pazzo chiamato «Mister Link») in
cui vengono spiegati nei dettagli i
criteri e le modalità delle nuove
norme.

«Neivideo,leregoleeicontenu-
ti sono gli stessi già ampiamente
spiegati -dice ilministro - soloche
stiamo contando molto sul fatto

che non solo i ragazzi ma anche
tutti i docenti interessati alla ma-
turità si impadroniscano della
nuova filosofia dell’esame di Sta-
to».

La«filosofia» che staalla base di
questorinnovamentoèilcoinvol-
gimento dei giovani. «La grande
riforma della scuola in atto - spie-
gailministro-nonpuòprescinde-
re da un coinvolgimento sempre
maggiore degli studenti: il perico-
lo da evitare è che essi si sentano
estranei a questo processo, che
maturino la convinzione di essere
tagliatifuoridacertedecisioni».

Berlinguer definisce poi il nuo-
vo statuto degli studenti «unacar-
ta dei diritti e dei doveri che va at-
tuata e diffusa il più possibile» e
nega che i ragazzi siano contro
l’autonomia: «Lo sono stati, è ve-
ro, convinti che fosse discrimina-
toria ma ora vogliono solo che sia
qualcosa che torna a loro vantag-
gio». L’ultima battuta è per l’inte-

grazione scuo-
la-lavoro, «una
grande scom-
messa che non
sarà facile vin-
cere ma che va
giocatacontut-
te le nostre for-
ze».

Nell’incon-
tro è stata pre-
sentata anche
lasecondagior-
nata nazionale

dell’arte e della creatività studen-
tesca, in programma il 27 marzo:
«È un modo come un altro - ha
detto il ministro - per ricordare
che la scuola deve valorizzare an-
che i talenti: se uno ha sei in tutte
le materie, ma sa tre lingue o suo-
na benissimo il piano deve avere
qualche punto in più. Anche se lo
haimparatofuoridalleaule».

Una nuova mentalità, dunque,
chedeveessereapplicataancheal-

l’utilizzazionedeivotidapartedei
professori,usandoancheildiecise
necessarioegiusto.«Chiedete,va-
lutate, premiatee, seè il caso, fate-
lo con larghezza di vedute - dice il
ministro -. Non limitatevi, se lo
studentemerita ilmassimo,aquel
«sette-otto» standardizzato che è
ormai entrato a far parte della cul-
tura scolastica, come se i voti arri-
vassero solo sino all’otto. Esiste
anche ildieci, echi lomerita lode-
veavere».

Infine, il ministro promette di
impegnarsi affinché entro il 2001
l’obbligo formativo a 18 anni sia
una realtà: «Chi arriva a 18 anni
deve avere o un diploma di scuola
secondaria superiore oppure una
formazione professionale - sotto-
linea Luigi Berlinguer - ; dopo che
per 15 anni si è frequentata la
scuola, si potrà seguire un duplice
canale.Pensochequestopossaav-
venire in un anno e mezzo, due
anni».

■ PROMESSE
E PREVISIONI
«Entro il 2001
l’obbligo
di formazione
a 18 anni
diventerà
una realtà»

■ ESAMI
DI STATO
«Nelle prossime
settimane
si dovrà
sperimentare
due volte
in tutte le scuole»

L’INTERVISTA

Insegnanti d’accordo
«Ora, lavoro d’équipe»
ROMA «Sì, va bene, l’iniziativa è
buona. Lo avevamo già chiesto
noi professori, adesso si va nella
direzione giusta». Emma Co-
lonna, coordinatrice del centro
iniziativa democratica inse-
gnanti di Roma, giudica positi-
vamente la proposta del mini-
stro della Pubblica Istruzione,
LuigiBerlinguer,disostenereal-
meno due simula-
zioni d’esame di
maturitàperabitua-
re docenti e studen-
ti a tutte le novità
previste.

«La riforma pre-
vede numerose no-
vità, tra cui quella
della terza prova
scritta. Le simula-
zioni,leprove, leve-
rifiche sono neces-
sarie anche per noi,
non soltanto per gli
studenti».

Questi cambiamenti vi preoccu-
pano?

«No, non ci preoccupano, ma il
fatto è che tutti noi dobbiamo
abituarci. Quindi vanno bene
questeprove».

Sono stati distribuiti anche opu-
scoli, cd rom e video con cartoni
animati,pensachepossanoservi-
re?

«Tuttopuòservire.Noicitrovia-
mo di fronte alla prima vera ri-
forma complessiva della scuola
dopo quella di Gentile. È un
mondo che sta cambiando, è
chiaroche tutte le iniziativeche
hanno come scopo l’informa-
zionee lapreparazionesonobe-

ne accolte, credo, da tutti gli in-
segnanti».

Che cosa è che vi creerà maggiori
difficoltà?

«Cambia la mentalità, cambia
anche il metodo di lavoro. Ora
sarà necessario un lavoro d’é-
quipe, interdisciplinare. Biso-
gna prepararci con largo antici-
poagliesamidimaturità.Finora

non è stato così.
Niente di drammati-
co,certo,peròlepro-
vesononecessarie».

Facciaqualcheesem-
pio.

«Beh, penso alla ter-
za prova scritta, che
prevede una sorta di
questionario inizial-
mente riservato a
quattromaterie,suc-
cessivamente allar-
gato a tutte. È chiaro
che è necessaria una
preparazione, con-

tatti tra i professori, tra i titolari
di varie materie. Un lavoro col-
lettivo,insomma».

E non siete preparati ad affron-
tarlo?

«Certo, ma occorre tempo,
energie,prove,appunto.Anche
per risolvere lepiccoledifficoltà
che possono sorgere strada fa-
cendo. Le simulazioni proposte
dal ministro Berlinguer vanno
proprioinquestadirezione,Ben
vengano. Ma è chiaro che è ne-
cessariounlavoro...».

Èsoloquestoilproblema?
«Tutto questo lavoro supple-
mentare chi glielo paga ai do-
centi?». A.Q.

“È quello
che chiedevamo

Cambia tutto
La terza prova?

È necessario
prepararci bene

”
Ppi: «No ai veti incrociati sulla scuola»
Lo Stato paghi i contributi ai docenti, 500mila lire agli studenti
ROMA Mancava solo il segretario
Franco Marini, sostituito dal suo
vice Franceschini, per dare il massi-
mo di autorevolezza alla riunione.
Ma la scelta dei Popolari è chiara:
sulla scuola è in gioco la credibilità
di questo governo e deve essere for-
te l’impegno della maggioranza per
approvare i provvedimenti ancora
all’esame del Parlamento. Per so-
stenere quest’azione partirà il «se-
mestre per la scuola». Un vero e
proprio «Giro d’Italia» del Ppi che
toccherà tutte le regioni. «La scuola
è un punto centrale del program-
ma dell’Ulivo. È la stessa integra-
zione europea a spingere per la ri-
forma e la qualificazione delle clas-
si dirigenti» ha spiegato il vicese-
gretario Franceschini. Da qui la de-
cisione, illustrata dal responsabile
scuola, senatore Giovanni Manzi-
ni, di indicare i loro punti irrinun-
ciabili «per la scuola del 2000».
Con una premessa: il processo di
trasformazione avviato dal mini-
stro Berlinguer «rappresenta la pri-
ma vera riforma istituzionale di
questo paese che passa da un siste-
ma centralistico ad uno delle auto-
nomie». Una riforma avviata «con
l’obiettivo di realizzare un sistema
integrato pubblico-privato (tra si-
stema scolastico e quello di forma-
zione professionale, tra scuole sta-
tali e non statali), per costruire un
servizio pubblico con regole che
valgano per tutti». Dentro questa
cornice si collocano i provvedi-
menti fermi in Parlamento da ap-
provare in tempi rapidissimi. «Il
mosaico di Berlinguer va completa-
te con tutte le tessere al loro po-
sto», affrontando le difficoltà che si
presentano, «senza bloccare l’insie-
me dei provvedimenti» afferma
Manzini. E sono la riforma dei cicli
che va realizzata entro l’estate. Per i
popolari, che ragionano nel qua-
dro dell’obbligo formativo a 18 an-
ni, il modello è quello degli otto
anni di primaria più quattro di se-
condaria. Sono freddi sull’inizio
dell’obbligo a 5 anni. Chiedono
tempi brevi anche per la legge sugli
organi collegiali, «un’importante
passaggio di democrazia».

Poi vi è la parità. «Non è il primo
dei problemi e neanche solo dei
cattolici». L’invito è a superare la
carica ideologica che rende difficile
le soluzioni. «Un problema politico

della maggioranza che va risolto al
suo interno, anche con l’apporto di
altri», ma i popolari sono contrari a
«maggioranze variabili». Sulle re-
gole il testo del governo è ritenuto
una buona base di partenza. Ma sui
finanziamenti Manzini avanza due
proposte. Una «dote di qualità» di
mezzo milione per tutti gli studen-
ti («perché hanno diritto a scuole
di qualità»), e che «lo Stato si faccia
carico degli oneri previdenziali de-
gli insegnanti delle private». Intan-
to va disinnescata la mina degli in-
segnanti «precari»: «Entro febbraio
la legge va approvata».

Ma sulla parità il clima resta cal-
do. Domenica 7 febbraio si terrà a
Bologna una manifestazione indet-
ta dalla Cgil con Sergio Cofferati.
Intanto sinistra Ds e Comunisti
unitari, hanno presentato una loro
proposta di legge sulla parità. «Sia-
mo contrari - dice il vicepresidente
del gruppo Ds Mauro Guerra- alle
proposte delle regioni Emilia Ro-
magna e Lombardia. Non sono ri-
spettose del dettato costituzionale
e rischiano di alimentare confusio-
ni. La questione va ricondotta alle
responsabilità dello Stato». Per
Gloria Buffo della sinistra Ds «que-
sta proposta dimostra che si posso-
no affrontare i temi della parità e
del diritto allo studio senza violare
la Costituzione». R.M.

L’INTERVISTA

Pollastrini (Ds): «Sulla parità dico no
perché si violerebbe la Costituzione»
ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Torna alta la polemica sul-
la parità. Dopo le leggi della regio-
ne Lombardia sui finanziamenti
alle materne e quella dell’Emilia-
Romagna che attraverso un rap-
porto di convenzione, finisce per
finanziare le private, l’opinione
pubblica è sconcertata. E ieri i Po-
polari hanno presentato la loro
campagna per la scuola e la sini-
stra Ds una propria proposta di
leggesullaparità.Neparliamocon
Barbara Pollastrini responsabile
scuolaDs.

Onorevole, non le
pareunasituazione
confusa?

«Sono sinceramente
preoccupata. Si fan-
no dei passi in avanti
nel progetto riforma-
tore, ma le inquietu-
dini e le turbolenze
aumentano. Ilmio ti-
more è che possano
frenare il progetto di
riforma».

Cosapensadelleleg-
gi sotto accusa:
quelle dell’Emilia- Romagna e
dellaLombardia?

«Ritengoimportantequantoèsta-
to riconfermato nello scorsoCon-
siglio dei Ministri. Spetta a Gover-
no e Parlamento definire la legge
nazionale di parità. Per questo di-
co che né la legge dell’Emilia-Ro-
magna nè quelle della Lombardia
sono apripista, checché ne dica
Formigoni,conlasuapropaganda
ideologica. Per i Ds ribadisco che
deve essere una legge che focalizzi
innanzitutto le regoleechepreve-
dasostegniallefamiglieoaisingo-
li sotto forma di diritto allo studio
e parziali detrazioni fiscali entro
una soglia di reddito. Questa è la
proposta su cui mi impegno affin-
ché, innanzitutto tra i Ds, vi sia

un’unitàdiintenti».
LasinistraDseComunistiunitari
hanno presentato la loro legge
sullaparità,mentreilPpihaillu-
stratolesueposizioni.....

«Leribadiscoche tra iDsèpossibi-
le trovare un’unità di intenti. Vo-
glio recepire dal disegno di legge
presentato da Crucianelli e altri,
un sostegno a questa unità senza
la quale viene meno l’autorevo-
lezza della sinistra che è il cardine
dellatenutadituttalacoalizione».

EcosadiceaiPopolari?
«Nonsonod’accordoconleipote-
si di finanziamento a sostegno

della parità presentate dal senato-
reManzini.Di fatto, si arriverebbe
al finanziamento delle scuole pri-
vate, mentre la via maestra è quel-
la che ho indicato, che ha avuto
l’apprezzamento dei Verdi e ini-
zialmente dello stesso Ppi. Detto
questo voglio però esprimere ap-
prezzamento per la tenacia con la
quale il Ppi ha voluto rimettere al
centro un disegno riformatore.
Quando il confronto riguarda gli
interessidelle ragazzeedei ragazzi
il dialogo può riprendere e avere
sbocchipositivi».

E sui cicli? Cosa pensa della pro-
postaManzini?

«Nonmi convince. Concordo, in-
vece, quando indicano come
prossimo traguardo di Governo e

Parlamento l’obbligatorietà di
formazione e istruzionea18anni.
Resto aperta al confronto per tro-
vare con tutta la coalizione una
mediazionealta.Masonoconvin-
ta della scelta dell’obbligo dai 5 ai
18anni».

Il professor Panebianco sul Cor-
riere della Sera ha parlato di “di-
struzione dell’istruzione”. Come
valutaquestogiudizio?

«Voglio partire dai risultati veri
perseguiti prima dal governo Pro-
di e poi da quello D’Alema. Il pro-
cesso autonomistico sta decollan-
do.L’innalzamentodell’obbligoè
passato con l’obiettivo formativo
e di istruzione a 18 anni. Il profes-
sore Panebianco deve guardare al
contributo di quella leggina. Poi
con questa Finanziaria finalmen-
te si investe su scuola e formazio-
ne. Aggiungo ancora che il nuovo
patto sociale, riconosce nella for-
mazione e nella ricerca la risorsa
strategicaperallargareleopportu-
nitàdi lavoroedarebasisolidealla
modernizzazionedelpaese.Enon
è poco. Non sono d’accordo sul
messaggio di fondo di Panebian-
co. Quasi che il governo, l’Ulivo e
la sinistranonavesserounproget-
to e nel caso che ci fosse non fosse
in grado di assicurare la riqualifi-
cazione culturale della scuola e
dell’università italiana.E legrandi
finalità del progetto riformatore -
che va dall’infanzia all’eccellenza
e all’università e che contiene l’o-
biettivo della formazione conti-
nua - sono che la scuola sia stru-
mento di uguaglianza e sblocco
sociale, e contemporaneamente il
sapere sia l’assicurazione del futu-
ro, l’università il luogo della for-
mazione delle classi dirigenti e
delle élites diffuse. È un progetto
cheanchetra idocentivuolefavo-
rire il riconoscimento dei miglio-
ri, dei più impegnati e dei merite-
voli. È esattamente l’opposto di
quantoritienePanneggiando.

CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI
Medaglia d’Oro al V.M.

SETTORE: Segreteria Generale
P.zza della Resistenza n. 20 - 20099 SESTO SAN GIOVANNI

tel. 02/24.96.295 - 4 - telefax 02/26.22.03.44

ESITO DI GARA
APPALTO CONCORSO PER LA GESTIONE TRIENNALE DELLA COMUNITÀ
ALLOGGIO DI CASCINA GATTI PER IL PERIODO 1 GENNAIO 1999 - 30 GIU-
GNO 2001.
Cooperativa aggiudicataria: Cooperativa L’ARCIERE via Olevano n. 53
Pavia.
L’elenco nominativo delle cooperative invitate e di quelle offerenti è pub-
blicato integralmente sul Bur Lombardia n. 5 del 3.2.99, sul Fal Provincia
di Milano n. 8 del 30.1.99 ed è consultabile presso l’Ufficio Contratti del
Comune.
Sesto San Giovanni, 27 gennaio 1999.

IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE Dott. Giuseppe Davì

“Panebianco sbaglia
Esiste un progetto

sulla scuola
strumento

di uguaglianza che
premia i migliori

”
CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI

Medaglia d’Oro al V.M.
SETTORE: Segreteria Generale

P.zza della Resistenza n. 20 - 20099 SESTO SAN GIOVANNI
tel. 02/24.96.295 - 4 - telefax 02/26.22.03.44

AVVISO DI GARA per estratto
Questa Amministrazione intende affidare mediante appalto - concorso la fornitura
dei seguenti arredi:
- 1° lotto: arredi interni per scuole materne, elementari e medie inferiori. Importo
complessivo massimo presunto di L. 150.000.000 oltre I.V.A.
- 2° lotto: arredi esterni da giardino per le scuole materne. Importo complessivo
massimo presunto di L. 38.000.000 oltre I.V.A
Termine di presentazione delle domande di partecipazione: ore 16 del giorno 1
MARZO 1999. I criteri di aggiudicazione così come i requisiti e le modalità di par-
tecipazione sono specificati nell’avviso di gara, pubblicato integralmente sul Bur
Lombardia n.5 del 3.2.99 sul Fal Provincia di Milano n. 8 del 30.1.99, ed è consul-
tabile presso l’Ufficio Contratti del  Comune.
Sesto San Giovanni, 27 gennaio 1999.

IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE Dott. Giuseppe Davì

ERRATA CORRIGE
Nell’avviso apparso martedì 2 febbraio dell’azienda USl di
Modena, avente come oggetto “Licitazione privata fornitura
di pellicole per radiografia”, veniva riportata, come termine
per la presentazione della domanda, la data del 18/2/99.
La data esatta è il 16/2/99.


